
 



 



SAUL 

Saul, figlio di Kis, fu il primo re d'Israele. Il suo 

regno durò vent'anni (1030-1010 a.C.). Ventitrè 

capitoli della Bibbia (1 Sam 9-31) sono riservati a 

Saul. Questa storia è basata sulle narrazioni 

trovate in quei capitoli. 

Fu in un momento critico che Saul fu 

chiamato ad assumere la guida del suo popolo. 

La terra che era stata promessa ai discendenti di 

Abramo e che era stata da loro occupata sotto la 

guida di Giosuè, veniva loro portata via dai 



potenti Filistei. L’esistenza stessa di Israele era 

minacciata. L’assetto tribale e la leadership 

carismatica dei “Giudici” si rivelarono 

insufficienti a controllare i Filistei. 

Saul fu fatto re per elezione divina, unzione 

sacerdotale e acclamazione popolare. Era l'uomo 

del momento. Contadino di origine, Saul rimase 

legato alla vita semplice fino alla fine. Seguendo 

scrupolosamente il consiglio di Samuele, non 

costruì palazzi né accumulò ricchezze per sé. 

Amava il suo popolo e rischiava la vita per loro. 



Da un gruppo di contadini e pastori creò un 

potente esercito. In diverse battaglie sconfisse i 

Filistei e conquistò buona parte del loro 

territorio. Sotto la sua abile guida, Israele 

divenne una nazione. Fu Saul a gettare le basi per 

il futuro impero di Davide e Salomone. 

Saul era un uomo coraggioso che marciò sul 

campo di battaglia alla testa del suo esercito. 

Anche quando la maggior parte dei suoi uomini 

disertò, con un pugno di soldati sconfisse i 

Filistei, ispirando coraggio nei suoi seguaci. Morì 



combattendo i nemici e così offrì la vita per il suo 

popolo. 

Tuttavia è una figura tragica, vittima delle 

circostanze. Egli si trova nel punto di svolta della 

storia di Israele, il periodo di transizione 

dall'assetto tribale al dominio monarchico. Il suo 

dovere di re era eccezionalmente difficile. Le 

persone che lo acclamavano come re e 

guardavano a lui per avere protezione non gli 

diedero il sostegno necessario. Samuele che lo 

unse non solo ritirò il suo sostegno ma complottò 



anche contro di lui ungendo Davide come re 

rivale. 

La rottura con Samuele schiacciò lo spirito di 

Saul. Era diviso tra le rigorose esigenze della 

religione Yahwistica rappresentata da Samuele e 

le esigenze del tempo. Incapace di conciliare 

l'idealismo con la realtà concreta, cadde vittima 

della depressione e della gelosia. Alla fine non 

riuscì a distinguere tra amici e nemici. 

L'assassinio a sangue freddo dei sacerdoti e la 



costante caccia a Davide lo resero molto 

impopolare e alla fine portò alla sua caduta. 

Nella storia della Salvezza Saul ha una 

funzione preparatoria. Infatti ha preparato la 

strada a Davide, la figura messianica. Visto in 

questa prospettiva, Saul somiglia a Giovanni 

Battista che preparò la via al Messia. 

 

 

 
 

 









 







 



 



 





 



 



 



 



























 



 

















 



 



 



 



 













 













 





 











 





 



 





 







 











 

















 



 



DOMANDE 

1. Quale è il nome della tribù di Saul? 

2. Quando Saul governò Israele? 

3. Perché gli Israeliti chiesero un re? 

4. Come fece Saul a diventare re? 

5. Chi era il principale nemico di Israele? 

6. Che consiglio diede Samuele a Saul? 

7. Come primo re d’Israele, quali furono i conflitti che Saul 

dovette affrontare? 

8. Saul gettò le basi affinché Israele diventasse un impero. 

Come? 

9. Spiega le cause della caduta di Saul. 

10.  Qual è il posto di Saul nella storia della Salvezza? 


